
RAI. L'assemblea dei giornalisti radio contro i tagli e la linea del direttore «restauratore» 

La rivolta dei Gr 
«Vogliono smontare 
riformazione» 
• NOMA len I assemblea fiume 
dei giornalisti di Radiorai si « con 
elusa con un documento approva 
to ali unanimità e una lettera firma 
Iada72gk>malistlsu90 Unareda 
zfone compresi i colleglli di destra 
e quelli che aderiscono al gruppo 
dei Cento tutla contro 11 il eda di 
viale Mazzini e il neodireltore Pao­
lo Francia reo di aver dichiarato 
guerra ali informazione guerra ai 
giornalisti di sinistra che lavorano 
nella sua struttura e guerra al Uvello 
culturale del programmi di Radio-
ire che Francia Intende abbassare 
E1 gkimal&l hanno dichiarato tre 
giorni di sciopero che verranno al 
tuall entro I prossimi 15 giorni 

Ma non è finita qui Sulle 0a già 
citi spalle della radiofonia pesa an 
che I ordine aziendale di «far tuorl» 
55 giornalisti da 220 a 165 II diret­
tore dell informazione Claudio An 
gellnl e intervenuto ali apertura 
doli assemblea dichiarandosi con 
trarlo a questo plano e dicendosi 
disposici a rinunciare solo a slOflle-
menti che dovrebbero andar via 
spontaneamente E smentendo 
anche che da parie della dirigenza 
ci sianoteli propositi (ma ieri mat 
Una neil ufficio del capo del perso­
nale Ruggiero, si parlava proprio di 
questi numeri) Nel documento il 
cdrchlede anche •l'immediata ap­
plicazione del piano editoriale pre­
sentalo da Angelini II 13 novembre 
•M e approvato a larga maggioran­
za dai giornalisti del Giornale Ra 
dio rivendica la piena titolarità 
doti informazione sportiva e di 
quella notturna contro ogni tentali 
w di espropriazione, rifiuta con 
fermezza 11 progressivo esproprio 
della titolarità di Radiouno da par 
te della rete» 

È del sei gennaio scorso la pri­
ma noia del cdr di Radio Rai che 
•esprime preoccupazione per le 
proposte contenute nel palinsesto 
presentate dai direttore di Radio 
Bai Paolo Francia" (È propno al-
I Inizio dell anno II direttore aveva 
Iniziato un sistematico smantella 
mento delle tre reti) Pochi giorni 
dopo e Francia stesso guarda caso 
al congresso di An svoltosi a Bolo 
gna a dire che «sulla tv di Slato si 
contrabbandano luoghi comuni 
completamente sbagliati Noto ad 
esempio una cospicua presenza 
di Ione di sinistra soprattutto nella 
radio che dirigo E cosi ha istituito 
In redazione <L officina Stella ros-

L'assemblea dei giornalisti di Radiorai si è conclusa ieri 
con un documento approvato ali unanimità e una lettera 
aperta firmata anche dal gruppo dei Cento Tutti contro i 
provvedimenti presi dal direttore Paolo Francia I allonta­
namento di 55 redattori la cancellazione della striscia «ali 
news» su Radiouno I abbassamento culturale di Radiotre 
la caccia ai «rossi», ovvero ai redattori di sinistra Ali as­
semblea anche il direttore delle news Angelini 

• W M A 
sa- ovvero una stanza dove sono 
stati relegati tutti i 'lossln che cura 
no la fascia notturna di Radiotre 
Poi ha dichiarato di voler abbassa 
re II livello culturale della rete stes­
sa ha introdotto una trasmissione 
sugli animali condotta da Moira 
Orfei dal significativo titolo di Bau 
Uhi ha tolto A Roberta Catlotto il 
coordinamento dei programmi di 
cultura e spettacolo sempre su) 
terzo canale intendendo "recupe­
rate spazi di libertà alla radiofo­
nia» E ciliegina sulla Iona ha fatto 
ntomare le campane di un secolo 
fa che annunciano le vane edizio­
ni del Gr Da Radiouno sta scom 
parendo II rullo «ali news» coslco 
me spariscono poco a poco gli sto 
nei curalori della rassegna slampa 
Prima pagina a cui oggi è fatto an 
che divieto di menzionale qualsia 
si articolo che compare su to Se 
pubblica Al loro posto arrivano re 
datlori dalle sedi provinciali pur 

LUOMAO 
che rigorosamente orientati a de­
stra 

In compenso il ptano presentato 
da Francia ai giornalisti il mese 
scorso è quanto mai nebuloso lale 
da permettergli puma di capire co 
me si comporterà il eda o quello 
che vena e regolarsi poi di conse 
guenza 11 dlretlote prevede anche 
aumenti di share che -siano meno 
elHareepiurtazionalpopolan Sul 
nuovo direttore si sono mostrati 
perplessi anche alcuni membri 
della Commissione di vigilanza 
Rosi Biodi ha mollo nei giorni scor 
si un Interpellanza al ministro delle 
Poste chiedendo «e non ntenga 
che sia incompatibile con la dire-
none del servizio pubblico della 
radiofonia intervenire inlerrom 
pendo una prassi di neutralità co­
stantemente seguita in preceden 
za ad un congresso di partito per 
illustrare i cnten di una "normahz 
zazione" dell enle radiofonico" 

Radiouno o Radiotre: lo pia seguito 
le più «massacrate» 

AufriAo, ountrAudrlal, natta par calcolala 0 MMHMort 
•Mia rado, ovviamente. Ma, a Affanna dah"AMHal. su 
una iNavaztoM MMonlca. Nat novamtm '93«aanan 
•fftttattt 20mM» hiWnMe: I datlvwimro poi «scornati nel 
maggio • naM'sttaam «MI W « M dtecirta M W M M M In p». 
PnmflaiiwIraalBtMIa iato magglanaanti»apurata-dal 
coiWdctticomwihtl>OKOIMIOriandai Ebbanai&rata 
cultural* Mia Rai, la rat* eh* Mmpr* Francia tuoi* 
•abbattala di «vario., ha aumantato I tuoi aaMKMori-da 
maggio a ottobre icona- prattcamanti In tetta la fate* 
orartatda U5tMM»atcolMwl*mwl)i no* novembre -93a 
LTMAOOdairottobratBorto. lafceotKi attori ragbttn nal 
cono al -Prtma aatfaa», uno «ri •fognami pia -«ponti» di 

FraacUII«ni*ha •lattate* dal mfcMfantdala 
raM*f«« Marna* radMontea pia aaguMa 
tfHato (tornatoti ti«ppo«aMitMcom* 
quaM die lavorano a •AapvbbNo»}. E Radbuno, 
cha la iHMMdhiatloM ha «montato» 
•maate«tatoWtuuo.alMw»»,trattfaretela 
aumento. Che tonta avrebbe amontere un 
(tooaMetaohadriwHtiaolfaiuitaara? 
lncapa«rnopreg*tto-poM)oo-'!((tt*UaolH4 
Morano atta Rai daU'hatduMMMo d 

a palazzo CMgl «no a oggi naa 
danno lauta1 di dubbio atta najWU. 

Gli ascoltatori 
aumentavano 
nell'era Grasso 

«rann i * scarnai 
• ROMA Laradbhapersoascolli ha dello Claudio Angelini al giornali­
sti del giornale radio il giorno m cui ha presentato in assemblea il suo pia­
no editonale Beh il neo-direttore dei Gr succeduto a Uno Zanetti non ha 
detto lima la venta ai suol redattori Cosi come ha (atto 11 neo-duettoie 
della radio Rai Paolo Francia quando - presentandosi per la pnma volta 
in pubblico - aveva lamentato una pesante cnsi d ascolto RadioRai e 
specialmente ilpnmocanale non ha perso ascolti AnzL 

Una comparazione tra i dati del novembre 93 quelli del maggio 34 e 
gli ultimi dati Audlradio rilevali nel) ottobre 
scorso ci mostrano un incremento notevole in 
alcune fasce orarie Dalle 6 alle T 30 tierifiStì 
no ad esempio ora in cui gli ascoltatori di Ra 
dlouno raggiungono i 2 milioni e 321 mila (nel 
novembre "93 erano un milione e 972mila) 
Oppure tra le 12 e le 14 30 fascia nella quale 
ancora il pruno canale ha aumentato della me­
ta II suo pubblico E infine nel coreo del pome' 
nggio orano solitamente -copertoi dalle radio 
private si registra una rimonta della radio pub 
bica sia per quanto rguarda Radiouno che Ra-
dlodue 

Dell aumento di ascolto In generale abbiamo 
già parlato m queste pagine più di 300000 
ascollaton in più tra maggloe ottobre "94 (il pe­

lo nel quale Aldo Crasso e stato «cacciato») e un totale di 13 milioni e 
948mila ascollaton per tutti I canali della Rat L obiettivo della radio nei-
•era Grasso» - periodo durante II quale è stata vaiata la rete «ali news» o 

il rullo di notizie per Radiouno - lu quello di allargare I ascolto anche al 
non ascollaton della Rai soprattutto ai giovani che fino a quel momento 
avevano dimostrato di preferire le pnvate Insomma la mini riforma di 
Grasso voleva tentare di cambiare il target, rradizionalmeme anoanodeV 
la radiofonia pubblica E stava muovendo qualche passo in questa dire­
zione quando colpo di scena (ma neanche tanto) I "professori, sono 
stali cacciali le direzioni cambiate Aldo Grasso messo «in ammollo» co­
me Il direttore del Gr Zanetti e il condirettore Santalmassi Ora tra le cam­
pane e 1 inno di Mameli ai direttore dei programmi Paolo Francia e il di 
rettore del notìrian Claudio Angelini- ci «augurano buon ascolto» tutte le 
mattine i giornali radio hanno una nuova-vecchia sigla tra un pò tome-
temo a sentir chiamale 3131 Chiamale Roma 3131 solo per II vezzo no­
stalgico del neo-direttore Francia biografo di Fini e "glande restauratore. 
della radio (anche se ha ammesso di fronte ai gioimalisti lui di radio 
non ci capisce niente) 

MUSICA. Concerto e nuovo disco (con ospiti illustri) per il chitarrista genovese 

Gambetta, r«unplugged» fatto in casa 
0«L MOSIBQINVIATO 

MICHKUAMMLMI 

• GFNOVA -Sapete che dltferen 
za e fj ira un barila e una cipolla' 
Nessuno piange quando si affetta 
un banlo » Era olire mezzanotte 
quando Beppe Gambetta ha chia 
malo sul palco della 'Sala Garibal­
di- tutti gli amici musicisti convenu­
ti per la serata in suo onore Franco 
Moronealladillarra Riccardo Tesi 
ali organetto Martino Coppo al 
contrabbasso Filippo Gambetta 
alle percussioni CartoAonzocRa 
dlm Zenld al mandolini e naturai 
mente Silvio Ferretti al baojo II 

3naie per nulla offeso dalla fred 
uni di cui sopra Ita spolverato II 

suo fedele Gibson «Master Tone- e 
s e lanciato nel nff di Randy Lynn 

Davvero un gran concerto quel 
lo di sabato sera a Genova 1 ceca 
suine età la presentazione del nuo 
vo ed del quarantenne chitarrista 
genovese quel Cnad MJMS frimi 
Home (ctichelta Green Llnnell al 
follata di partecipazioni illustri al 
meno per chi ama 11 suono acuiti 

co di derivazione nord americana 
(ci sono Todd Philips al contrab 
busso Mike Marshall al mandoll 
no Gene Parsons dei Byrds alle vo­
ci) Ma 11 doppio spettacolo alle 
stilo con solidale amicizia da Piero 
Spinelli della Music I ine sé Ha 
sformalo presto in una serata festo 
sa e allegra IOTI intermezzo di io 
caccia e vino nonché scambi di 
indirizzi di chitarre e di notizie 
Normale i he sia cosi bluegrass o 
lottare italiano new agc o folk ir 
landese la musici acustica (oggi 
va di moda dire impliiiinccl) vive 
grazie a un sollerr<un o tam lam 
•carbonaro- I giornali non ut |iar 
lanci Uradloe leivamoradl me 
no solo le riviste gitela lizzato co 
me Ou'o'71m<? difendono -la iati 
sa» dallo intemperie e dalle pigrizie 
del mercato feou allora a Geno­
va per rcsot ornare- quello prova di 
buona volutila tallissimo aicolla 
da un pubblico folioi. cimosi] 

Beppe Gambetta e da inni 
un «eminenza» per gli ai umili della 

chitarra cosiddetta ttal-pictang 
quella lanlo per intenderci suona 
la col plettro e ispirala ai fraseggi 
della tradizione country-bluegrass 
americana Ma col tempo e feto 
questo genovese barbuto e soave 
lia maturato uno stile personale 
aperto a contaminazioni - non b 
una parolaccia - di vano genere E 
cosi Good Naia From Home si 
può gustare come un viaggio in un 
dici tappe dentro un mondo sono­
ro fa sci o più corde) che spazia 
dai blues di A P Carter alle danze 
popolari della Moravia dalie balla 
te di Fabrizio De André ai virtuosi 
smi chitamstici tardo oltoceuleschi 
di Pasquale Taraffo il tutto rondilo 
da una manciata di brani originali 

Confezione biografila di lusso 
presentazione di Peter Rowan no­
te informative accurate per ogni 
brano e ceno viene un pò doride-
re pensando che per capire il testo 
in genovese snello di Crema ile Ma 
bisogna leggerlo nella traduzione 
in inglese Era slato propno II vec 
•Litio brano di De- Andrò miratati 
menle costruito come una thiac 

clnera sul cibo di ambiente mari­
naio a strappare uno degli ap­
plausi più caldi della serata nella 
nelaborazione lattane da Gambet 
ta morbida struggente con quel 
coro-nEanda »- ideale per com 
volgere il pubblico Ma I animo Ila 
hano del disco s è nspecchiato all­
eile nella ballata Margarina (dal 
nome di una fanciulla che incanta 
i maschi del luogo quando balla) 
cantala in dialetto piemontese da 
Gambetta mentre I organetto di 
Riccardo Tesi ne contrajipu rilava il 
lessuto folk E che dire poi di 
quell Easf Virginia Blues reinventa 
lo dal chilamsta per accentuarne 
I empito romantico di appassiona 
la dichiarazione d amore' 

Neil arco di quasi ire ore gli 
ospiti d onore hanno poiuto ma 
gitani anche una sona di «sipanel 
lo- personale the andava oltre il 
semplice scambio di cortesie un 
tnonlo per il mandolinista cecoslo­
vacco Radlm Zcnkl alle prese con 
un brano su Michelangelo Buonar 
roti impreziosirò da un -doppio ire 
molo» da brivido e applausi calo 

IcMtatrittaBtipaQamiwtla 

rosi per la chitana fiiger-picfeirg di 
Franco Morone I organetto di Rie 
cardo Tesi il mandolino classico 
di Carlo Aonzo Sul palco anche il 
tiglio tredicenne di Beppe Filippo 
emozionalo ali inizio si capisce 
ma poi a suo agio Ira cucchiai 
tamburelli spazzole e flauti Abile 
nel mascherare il nervosismo che 
prende sul palco Gambetta ha 
scherzato col pubblico raccontan 
do aneddoti confessando i suoi 
dubbi sul titolo da dare a una la 
rantella composta in Texas (Texa 
reUnQTaiantrwsl} ricordando to 
strana som. di Rudim Zenfcl I ami­

co fuggito avventurosamente dalla 
Cecoslovacchia comunista giusto 
un mese prima della rivoluzione 
in questo clima da nmpatriala non 
poteva mancare un finale a base di 
Jainbataya un omaggio corale alle 
radici del counuy ma anche un in­
vito a buttarsi con »le gambe ali a 
na» a gioire di una musica basicae 
popolarcene la venire fame Dipe 
sto visto che siamo a Genova e 
non solo E infatti sull opuscolo 
Beppe Gambe/la s News e è slam 
pala la ricetta messicana del «Gua 
camole» quella salsetla verde che 
sta alle patatine di mais come la 
chitarra Manin sta al bluegrass. 

Iltaaaaaa 

v__ 
DI ENRICOVAIME 

«Harem» 
Vipere 

in salotto 

ILTEMPOSCORRE passano le 
mode ma nmarie pur sempre 
la possibilità gratificante di un 

programma di seconda serata 
(Raitre ore 22 45 sabato) in grado 
di fornire ali utente medio quel ti 
pò di «lusso calma e voluttà» che 
anche il compianto Baudelaire 
(poeta categoria maledetti) pro­
poneva ai borghesi colli del tempo 
che fu Harem non fornisce solo II 
frisson d una messa in onda a volte 
incontrollata (sarà un originale o 
una replica') ma concede quasi 
sempre agli affezionati la corrobo­
rante conferma che esistono anco­
ra angoli garbali dove I educazio­
ne viene praticata naturalmente e 
senza oslentaziom dove alla gra 
devolez2a e alla capacità della 
conduttrice (Cathenne Spaak) 
viene ad unirsi una formula di talk 
show soft-confidenziale dove non 
si sgomita per emergere e dove an 
che le parentesi promozionali (le 
calze Bombana) non mancano di 
discrezione e d eleganza final 
mente il termine collant» viene 
pronunciatocomesideve Sembra 
una sciocchezza ma se due col. 
lant in modo giusto e cosi doloroso 
in altre patti perché non cambia 
no e dicono «calza maglia»' Delta 
gli ma servono a chiarire I aria che 
tira nel salotto chiedi Raitre Saba 
to scorso il tema era vagamente 
provocatorio Si parlava di uip&E e 
cioè dell etemo luogo comune 
maschilista che concede ali altro 
sesso propensioni viscideevelenc-
se 

Il tutto provocalo dal titolo del li­
bro di Lia Volpatti (con due ri s è 
raccomandata dal teleschermo 
accontentata) Al braccio di colei 
Cerano anche Giuliana De Sio e 
Manna Ripa di Meana (con libro al 
seguito) uomo misterioso Rober 
to Cotroneo critico e autore an 
eh egli d un volume elegantemen 
te non citalo ma presente sublimi-
nalmente Insomma la De Sio era 
1 unica a non portare prove scritte 
ali esame delle telecamere anche 
se non ha sonito ha dato I impres­
sione di aver letto a sufficienza 

U N INTELLIGENZA strilolan 
te la sua non so se la dell 
nizione rende I idea Una 

personalità che può spaventare in 
terloculon che preferiscono le ac 
que languidamente chete o mali 
ziosamente mosse delle solite si­
gnore di celluloide I apparente­
mente rocciosa De Sio e anche 
astemia e la cosa ha eccessiva 
mente colpito gli altri occupanti 
del divano che hanno reagito da 
maldestri (chi non beve alcolici 
dalla nascita non può venir tratta 
to come un daltonico a botte di 
«Uh che li sei perso1») La vetnna 
del sabato sera offriva (è lo scopo 
del programma) tre proposte 
femminili tre protoUpi lecuicaral 
tensile he andavano scoperte nel 
gioco di società della chiacchiera 
conviviale la Ripa di Meana ci tie­
ne ad essere dice lei «arrogante» 
piuttosto che aggressiva conce­
dendo ali arroganza una canea d i 
roma che no) non riusciamo a co 
gliere La Volpati i perdona i torti 
ma non li dimentica La De Sio ha 
paura della noia perche questa le 
pare una fase intollerabile di »non 
vita» Ognuno acasa si la un idea 
dei personaggi e risponde a modo 
suo alle sollecitazioni discrete del 
la trasmissione Nonèdettocheh 
dea che uno può farsi in meno di 
un ora degli ospiti sia valida e ci» 
dibile ma ciò poco imporla Ho 
rem non e venti e non è fiction È 
una convenzione appareniabile ai 
ncevtmenti casal inghi alle rainioiii 
di signote dove capita a volte M 
inseriscono (sempre in minorali 
za) anche dei maschi 

Certoognunovuollciie in studi j 
come in un normale soggiorni 
bella Itgura magari bluffando un 
PO ma sempre restando nei limiti 
della creanza (che mveie omini 
spesso si pente davinti ad obicìUi i 

Eù siaci iati di quelli della Spaak ) 
unaggtegazione (quelli i rtuale 

cosi come quella reale) e he con i 
limiti della ipocrisia Itirmak servo 
tutto consideralo a sentirsi meno 
solleoni impressione un pò fallai 
ce di -pailerlpai» alle cosi del 
mondo e non è anclie questa in 
fondo «televisione di servizio»' 


